
Divina Clemenza, un incontro che ci libera
Clemenza, misericordia, fanno pensare alla bontà di Dio, al 
perdono che ci è sempre assicurato. Basta che lo chiediamo 
riconoscendoci peccatori. 
Ma l’esperienza del peccato, come limite e come colpa, per-
ché può essere buona, tanto che S. Agostino osa parlare di 
felix culpa? Per capirlo occorre uscire da una visione mora-
listica. Infatti, quello che scopro in continuazione in me è il 
peccato come mancanza, come caduta del desiderio di infi-
nito che compie la mia umanità, come facile dimenticanza di 
Dio senso e consistenza della vita. Come un di meno.
Comprendo così il significato dell’insegnamento della Chie-
sa, la quale mi ricorda sempre che la misericordia di Dio vie-
ne prima. L’amore di Dio, in altre parole, precede noi stessi e 
i nostri peccati. Sta prima! Prima dei nostri comportamenti. 
Possiamo dire che ci costituisce. 
Siamo fatti dal suo amore, che però ha bisogno della nostra 
libertà per manifestarsi. Tanto che Gesù è venuto a incontra-
re noi uomini e condividere la nostra condizione, sofferen-
za compresa, morte compresa, per liberarci. Ma chiede uno 
scatto alla nostra libertà: riconoscerlo. Di riconoscerlo come 
l’Altro da sé, di cui ho bisogno. Così da far uscire il nostro io 
dalle secche dell’egocentrismo. Non tanto per instillare buo-
ni sentimenti. Bensì per instaurare una nuova legge, quella di 
un amore come il suo, nel cuore di ognuno.
Esattamente come la Parola di Dio mi suggerisce.
Serve infatti l’iniziativa di Dio a permettere, con braccio po-
tente e mano tesa, la liberazione, l’uscita dalla schiavitù del 

suo popolo. Ed è il popolo che poi lo implora di perdonare la 
propria irriconoscenza, il non aver continuato a riconoscere 
in Lui la salvezza, cioè che la sua clemenza, la sua miseri-
cordia viene prima. Il peccato è fare da sé, come se lui non 
ci fosse. Invece che rendere grazie, la vita diventa il proprio 
sforzo, spesso disperato e fallimentare.
Il genio di S. Paolo aggiunge una nota forte. Ogni cristiano 
può decidere di cambiare: dall’osservanza a tutte le formalità 
esteriori di una legge all’appartenenza a un incontro che fa 
abbracciare un modo più vero di vivere, una “nuova legge”. 
La vita della comunità cristiana. L’altro è parte di me, non è 
l’estraneo.
Allora non possiamo più condannare l’altro. Con quale di-
ritto lo faremmo se anche noi siamo impastati del medesimo 
male? Gesù constata che i falsi giudici se la danno a gambe 
quando sono di fronte a una verità più profonda, una verità 
che riguarda tutti, che giudica tutti. Non condanna però, ca-
somai la condanna è già nel mito di un falso se stesso che 
illude ognuno di noi. 
Anche tu ora puoi andare fiduciosa o fiducioso che, per cer-
care di non peccare più, occorre riconoscere che un Altro ti 
fa, anche oggi, anche ora. La sua misericordia ci precede e si 
rende incontrabile!
Aiutiamoci a guardarci così, a stare insieme così, a vivere così.

Giorgio Cerati, 
consigliere pastorale

DOMENICA 8 FEBBRAIO 2026 DOMENICA 8 FEBBRAIO 2026 n. 482n. 482
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  SAN VINCENZO SI RACCONTA E RINGRAZIA
La San Vincenzo Conferenza San Martino di Magenta ha rappresentato un punto di riferimento per la città e per 
il territorio anche nel corso del 2025. Tutto questo grazie all’impegno costante delle volontarie e al sostegno ge-
neroso della comunità. Un grazie immenso va a tutta la nostra Comunità. In particolare, desideriamo esprimere 
profonda gratitudine per il sostegno ricevuto attraverso la colletta alimentare dell’Avvento e per tutto ciò che, in 
vari modi, ci è stato donato. Nel corso dell’anno, la Conferenza ha sostenuto quasi 400 famiglie con la distribuzio-
ne di abbigliamento, raggiungendo persone di 22 diverse nazionalità. Un dato che racconta non solo l’ampiezza 
dell’intervento, ma anche la ricchezza e la complessità del tessuto sociale della nostra città e del territorio intero. 
Accanto all’aiuto materiale, la San Vincenzo Conferenza San Martino è impegnata in un importante lavoro educati-
vo e relazionale. Tra le attività svolte, vi è il supporto a giovani inseriti nel percorso della “Messa alla prova”, offrendo 
loro ascolto, orientamento e occasioni di crescita. È attivo inoltre un sostegno mirato a famiglie con bambini pic-
coli, a coppie in difficoltà e ad anziani soli, con un’attenzione particolare all’accompagnamento umano oltre che 
al bisogno immediato. Grande attenzione viene riservata anche ai più giovani: la Conferenza promuove percorsi di 
accompagnamento e borse di studio per alcuni ragazzi, sostiene bambini che frequentano l’asilo e, quando neces-
sario, anche chi li accompagna nel loro percorso quotidiano.



Domenica 8 - Gv 8, 1-11 “della Divina Clemenza” (San Girolamo Emiliani)
Lunedì 9 - Mc 10, 35-45 santa Giuseppina Bakhita
Martedì 10 - Mc 10, 46b-52
Mercoledì 11 - Mc 11, 12-14. 20-25 B.V. Maria di Lourdes
Giovedì 12 - Mc 11, 15-19
Venerdì 13 - Mc 11, 27-33
Sabato 14 - Mc 16, 15-20 santi Cirillo e Metodio, compatroni d’Europa
                                                    (san Valentino)
Domenica 15 - Gv 5, 21-29 Ultima dopo l'Epifania ("del Perdono")

FESTA DI SAN GIROLAMO: 

MESSA SOLENNE
Oggi, domenica 8 febbraio, alle ore 11, festa di San Gi-
rolamo Emiliani, nella chiesa a lui dedicata si celebrerà 
la Santa Messa Solenne presieduta da Monsignor Luca 
Bressan, Vicario Episcopale per la cultura, la carità e l’a-
zione sociale della Diocesi di Milano.

ESPERIENZA PER VOLONTARI

IN ORATORIO
Mercoledì 11 febbraio, alle ore 21, presso l’oratorio Sa-
cra Famiglia, si terrà l’incontro dell’iniziativa “Venite in 
disparte”, esperienza laboratoriale per volontari dai 20 
anni in su per riscoprirsi attori autentici in Oratorio.

INCONTRO PREADOLESCENTI E GIOVANI
Giovedì 12 febbraio, alle ore 21, in oratorio Sacra Fami-
glia, è fissato l’incontro dei giovani.
Venerdì 13 febbraio, alle ore 21, in Ss. Giovanni Battista 
e Girolamo Emiliani, si terrà l’incontro dei preadolescenti.

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

I TESORI DI CASA NOSTRAI TESORI DI CASA NOSTRA

Questo quadro si trovava nella vecchia chiesa dell’oratorio San 
Martino (l’oratorio “maschile”), che sorgeva dove ora c’è il Ci-
nemateatroNuovo.
Giovanni Bosco, sacerdote ed educatore, fu canonizzato nel 1934 
e divenne patrono degli educatori e dei giovani. Fu oggetto di una 
particolare devozione da parte del parroco, Mons. Luigi Crespi, 
che volle subito una raffi-
gurazione del santo sulle 
pareti dell’Assunta, du-
rante il restauro degli Anni 
Trenta del secolo scorso, e 
fece inserire un altorilie-
vo con il suo mezzobusto 
nella parte centrale della 
facciata della basilica, che 
venne ultimata durante il 
suo ministero.
Monsignor Crespi aveva a 
cuore anche l’educazione 
dei giovani e l’oratorio. 
Non poteva, quindi, far 
mancare l’immagine di 
don Bosco anche in que-
sto luogo.
Il quadro fu commissiona-
to al boffalorese Costantino Garavaglia, artista poliedrico di cui 
abbiamo già narrato, entrato in sintonia con Monsignor Crespi 
dopo che gli fece un bellissimo ritratto in posa datato 1948, at-
tualmente custodito nell’archivio della basilica. Con la demoli-
zione della chiesa e la costruzione del nuovo oratorio, il quadro 
non ha più avuto una collocazione fissa ma viene periodicamente 
spostato nei vari locali della struttura.      
È bello sapere però che da quasi ottant’anni don Bosco è ancora 
lì, in mezzo ai suoi e ai nostri ragazzi.

“POVERI, NON ULTIMI”“POVERI, NON ULTIMI”
Venerdì 20 febbraio, alle ore 21, presso il Refettorio di 
Comunità di Non di Solo Pane, in via Moncenisio 29, 
Padre Giuseppe Riggio, Gesuita, Direttore della rivi-
sta Aggiornamenti Sociali, terrà un incontro sul tema 
“Poveri, non ultimi. Prendersi cura, essere Comunità”. 
È un appuntamento in cui invitiamo tutti a partecipare, 
in modo particolare coloro che sono impegnati – a 
vario titolo – nell’ambito della carità.
Sarà occasione per rileggere il nostro modo di farci 
prossimi nel contesto sociale e civile in cui viviamo, se-
gnato da rapide e complesse trasformazioni, e dal va-
riegato volto dei poveri e delle povertà oggi. Potremo 
essere aiutati a comprendere cosa fare, in che modo 
avvicinarci ai poveri come singoli e comunità.
Si ringrazia l’Associazione Non di Solo Pane, promotri-
ce dell’evento, parte delle proposte per il decennale di 

fondazione (2016-2026).

PRESENTAZIONE LIBRO SOLIDALE
Venerdì 13 febbraio, alle ore 21, in oratorio Sacra Fami-
glia, Andrea Chittaro presenta il libro “Versi disarmati”, 
raccolta di pensieri tra una passeggiata in montagna e 
un'immersione nell'umanità. L’acquisto del libro contri-
buirà a sostenere i progetti di inclusione della Comunità 
Pastorale di Magenta.

PREGHIERA PER GLI AMMALATI
Mercoledì 11 febbraio, memoria dell'apparizione della 
Beata Vergine Maria di Lourdes e Giornata Mondiale del 
Malato, nella Chiesa dei Santi Giovanni Battista e Girola-
mo Emiliani invitiamo tutti i fedeli della nostra Comunità 
Pastorale a pregare la Madonna per gli ammalati:
- alle ore 15 il Santo Rosario
- alle ore 15.30 la celebrazione Eucaristica.

PRIMA CONFESSIONE
Domenica 15 febbraio, alle ore 15.30, nella chiesa dei 
Santi Giovanni Battista e Girolamo Emiliani i ragazzi 
della nostra Comunità Pastorale si accosteranno, per la 
prima volta, al Sacramento del Perdono.

CAV RINGRAZIA
Le operatrici del Centro di Aiuto alla Vita 
ringraziano chi ha donato, incoraggiato e 
sostenuto la vendita delle primule e quanto 
raccolto per i progetti del CAV.

SAN GIOVANNI BOSCO
Costantino Garavaglia - 1949 - olio su tela

Oratorio San Martino in Magenta


